
IL NAVIGATORE DI MONDI 
 

SINOSSI 

 

  
IL  NAVIGATORE DI MONDI viaggia attraverso un futuro in cui  
l ' inquinamento ambientale e  la  catastrofe c l imatica sono 
aumentati .  L 'umanità è  interconnessa più democraticamente 
e sta lottando per la sopravvivenza del  suo genere. 
  
Condiv idiamo momenti  interiori  d i  conoscenza con i l  
Navigatore di  mondi  nel  suo compito di  salvare i l  mondo. I l  
suo equipaggio lo supporta con voci  s incronizzate famil iar i  
che espongono diverse sfaccettature del l 'essere umano. 
  
Un f i lm d'avanguardia con musica e lettronica contemporanea 
del la scena dei  c lub berl ines i  che vuole cambiare le  abitudini  
di  v is ione e invi ta l 'umanità a formare un'al leanza globale 
comune:  UN NUOVO PATTO DI BUONSENSO.  
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IL NAVIGATORE DI MONDI 
 

Al di là dei libri di storia nei quali sono solo menzionati guerre e trattati inizia la storia del 
navigatore di mondi. Mentre i grandi del suo tempo combattono per il potere e l’onore, il 
navigatore di mondi combatte contro la sua coperta e i sogni che vi sono rimasti impigliati.  

In tempi drammatici di mutamento radicale nei quali la gente sfreccia attraverso i continenti, 
naviga nel cielo e sui social lui riesce con coraggio a indugiare senza muoversi sul suo cuscino. 
Lì negli spazi infiniti del suo proprio piccolo mondo ricerca nuove conoscenze per il bene 
dell’umanità. 

Mentre dei telescopi osservano lo spazio e degli astronauti orbitano intorno alla terra, il 
navigatore di mondi si sta già avventurando in sfere lontano anni luce dai fatti concreti dove 
non è ancora mai stato nessuno. 

 

NOI 

Attraverso gli occhi degli esploratori crediamo di essere noi stessi a vedere 
invece di essere riconoscenti ci sentiamo disturbati 
sono troppi per riuscire ad ammirarli tutti 
vanno troppo lontano troppo in fretta per riuscire a stare con loro 

 
In cima non ci sono dei vicini 
c’è soltanto la trasmissione della distanza 
siamo soli in modo particolare 
e siamo insieme in modo particolare 

 
Quello che condividiamo 
lo dobbiamo procurare 
e poiché siamo avidi 
a nessuno è permesso trattenere niente 

 
È il nostro spirito che ci inganna tutto dove può 
per aumentare il nostro valore per la società 
ci dà del potere fa diventare realtà dei sogni pazzeschi 
ci intrattiene sinistramente con media sensibilissimi 
in modo che ci fidiamo del nostro sorriso 
e perdiamo qualsiasi paura 
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È uno spirito giusto quello  
che seguiamo per essere uguali 
ci giudica con realismo 
punisce la fiducia che è in buona fede 
mantiene il nostro amore prigioniero 
diffonde il dubbio sui volti di coloro  
che ancora credono di essere liberi 
e non tollera nessuno al di sopra di noi 
 
Da tanto tempo abbiamo dimenticato 
quale forma abbia questo spirito 

 

 

Il navigatore fissava dentro un minus collettivo. Era un minus sorprendente per il quale 
nessuno voleva prendersi la responsabilità. Il mondo aveva perso l’equilibrio. Egli tentò di 
rimanere calmo e sopportare la vista. I suoi propri deficit gli crebbero dentro formando una 
struttura sgradevole di dipendenze, delusioni e paure esistenziali. Raccolse tutto il suo coraggio 
e aprì gli occhi per vedere il mondo nel quale viveva. 

Il cibo e le merci mancavano. Il potere e il benessere erano stati più concentrati ed erano ancora 
distribuiti con disuguaglianze. L’habitat era minacciato e anche la salute ne risentiva. 
Perlomeno c’era dell’energia alternativa e la conoscenza era aumentata. 

Era ora di agire. Di affrontare il minus collettivo. Era un compito collettivo. Un dovere 
dell’umanità. Il navigatore passò all’azione. Iniziò a compiere il suo dovere. Selezionò un 
compito dal menù del giorno familiarizzò con esso ed entrò nel vivo. 

Alcuni compiti non gli piacevano: Erano noiosi o troppo impegnativi. Era facile convincerlo a 
svolgere un compito ma quando si sforzava di applicarsi questo gli sembrava ingestibile.  

Forse la sua missione era un po’ troppo questa volta ma lo attirava incredibilmente. La voleva 
affrontare, anche se era pericolosa. Pieni di speranza lui e il suo equipaggio sfrecciarono 
fragorosamente nel blu infinito del cielo. 
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               SUPPONI CHE 

Supponi che 
  accetti 
  ciò che viene 
  non importa cosa sia 
  puoi prenderlo 
  e conservarlo 
 
  Supponi che 
  sia per te 
  non è molto 
  forse persino troppo poco 
  ma è stato consegnato 
  personalmente per te 
    
  Supponi che 
  tu lo possa tenere 
  è qui 
  gratis 
  completamente gratis 
  come sempre all’inizio 
   
  Supponi che 
  ti porti con sé 
  lasciati trasportare tranquillo 
  tutto andrà bene 
  in fondo 
  non è poi così grave 
   
  Supponi che 
  hai preso 
  accettato 
  ce l’hai 
  allora conservalo 
  questa volta per te 
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  Conservalo 
  come vuoi 
  a volte su 
  a volte indietro 
  però non troppo stretto 
  altrimenti scappa 
 

Il navigatore di mondi si immerse nella sua missione e considerò, riflessivo, le sue possibilità di 
successo. Si meravigliò di quello che altri avevano raggiunto prima di lui e si guardò intorno 
con curiosità.  

Dei giganti di cemento a pezzi gli volavano intorno. Spazzatura elettronica delle generazioni 
precedenti. La vista delle conquiste di generazioni passate lo fece riflettere. Che cosa avevano 
amato a quel tempo nell’era del petrolio? 

Le tante strade grigie – un tempo arterie pulsanti – eccole ricoperte di verde a rappresentare 
un memoriale degli inizi assurdi della mobilità.  

Delle strutture cresciute in secoli di disintegravano sotto di lui. Vestigia tossiche del vecchio 
sistema, di quando ognuno doveva essere migliore dell’altro. Colonie di predatori che 
inquinano il pianeta. Qua e là dei palazzi scintillanti tra case popolari sprofondate nel fango. 
Un tempo nel quale le vere gioie della vita rimanevano inaccessibili ai più. Come doveva essere 
difficile essere un umano a quel tempo… amare. Ma lui era più fortunato? 

Il suo team condivideva i suoi pensieri e lo distrasse dalla sua rotta. Egli non era solo con la 
sua voglia di fare, era in buona compagnia. 

 

MARE UMANO 

Ricordati del tempo quando nuotavamo insieme nell’acqua 
le nostre molecole hanno aspettato milioni di anni per combinarsi in questo modo 
ci sono voluti milioni di tentativi perché noi ci incontrassimo 
abbiamo nuotato in banco 
a volte in avanti, indietro, in cima, in basso 
 
Ricorda il tempo quando volevamo arrivare alla sponda insieme 
ci sono voluti milioni di tentativi per poter respirare insieme 
abbiamo suddiviso la vita in vari modi  
e ci siamo fatti trasportare con i continenti 
ricordati dei molti tentativi per camminare in posizione eretta 
ci sono volute milioni di vite per poter camminare uniti 
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Ricordati del tempo quando volevamo essere più grandi e più forti 
abbiamo incoronato le nostre teste ostinate 
e abbiamo conquistato gli angoli più remoti del mondo 
quante volte abbiamo perso i nostri popoli perché avevamo perso la testa 
 
Ricordati il tempo in cui la nostra unità tra il bene e il male si spezzò 
ci assalimmo gli uni gli altri e non ci riconoscevamo 
abbiamo dovuto fare tante guerre per trovare la pace 
anche tu hai lottato per i tuoi valori 
ci siamo presi la vita a vicenda per paura di perdere la nostra 
 
Ricordati l’era dell’Illuminismo - quando siamo diventati maturi 
quanti tentativi abbiamo dovuto fare per condividere la corona 
quanti errori crudeli abbiamo dovuto sopportare per arrivare a fidarci l’uno dell’altro 
 
Quanto tempo abbiamo dovuto aspettare  
fino a che ognuno abbia potuto adottare la sua vera natura 
quante vite ci sono volute finché ci siamo potuti amare a vicenda 
e nuotare pacificamente insieme, nel mare umano 
a volte in avanti, indietro, in cima o in basso 
 
I tuoi geni si ricordano tutto ciò 
se il giusto spirito li guida 

 

Il navigatore di mondi raggiunse il suo sito di costruzione. Delle enormi navi terrestri aprirono 
dei solchi profondi nella terra contaminata e rinnovarono il suolo.  

Delle file di case detonarono. Il fuoco mandò in pezzi vecchie fabbriche. Dei mattoni volarono 
in aria. Furono smantellate delle frontiere. Poco a poco scomparve lo spirito incompatibile 
socialmente dell’ultima era. Delle sostanze tossiche viaggiarono nello spazio con dei moduli 
lunari.  

Il navigatore saldò insieme con vigore delle lunghe catene di pensieri, le mise dentro a degli 
stampi e le passò ad altri per la lavorazione. Piantò delle foreste per aumentare il valore 
climatico con cascate d’acqua e specie animali. 

Fu creato un fantastico habitat. Un sistema portuale libero per i viaggiatori, alimentato da fonti 
traboccanti di energia auto-rinnovabile. Sostenuto dalla maggioranza. Creato da forti volontari 
che si impegnavano per il rinnovamento. C’era urgente bisogno di una migliore qualità della 
vita. Secondo i piani di desideri scelti collettivamente la sua unità produsse moduli di spazio 
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pubblico per lo sviluppo, l’incontro, le attività, l’alimentazione, piantagioni e giardini con zone 
erogene. 

Il suo team era di buon umore. Ogni tanto qualcosa volava intorno. Al navigatore la sua 
missione però piaceva perché gli sembrava facile. Vedeva come lo spazio si sviluppava senza 
sforzo, prendeva forma e si completava.  Era stato creato dello spazio per altri. Fatti 
impressionanti accessibili a molti.  

Era contento del coraggio della gente e vide nel sistema come il minus collettivo diventava 
sempre più piccolo. 

 

FELICITÀ   
Un pensiero nasce dal silenzio solitario 
viene a solleticare i tuoi sensi e a stimolarti 
una felicità tranquilla 
 
Ti prendi cura della tua felicità fisica 
impari a evitare il dolore 
cibo, desiderio, movimento, riposo  
gli ingredienti giusti al momento giusto  
infinite sfaccettature per sperimentare la felicità 
la base del tuo viaggio quotidiano 
 
Continui a cercare la felicità della conoscenza 
collezionando dati senza colori 
perché un giorno la tua mente analizzerà i fatti grigi 
e rivelerà un collegamento sorprendente  
tu lo sai 
 
Poi ti prende la felicità della speranza 
un desiderio di avventura irrefrenabile 
aspetterai con impazienza il prossimo momento  
che cambierà la tua vita per sempre 
la felicità che ti sfugge sempre 
 
Quando la speranza si prosciuga, riparti daccapo 
dalla gioia esistenziale 
soddisfi le aspettative e lotti per la tua libertà  
di essere felice 
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Quando finalmente guardi oltre la tua felicità 
trovi una felicità condivisa 
conosci l’amicizia e la felicità della famiglia 
e ti meravigli di come l’ostinazione svanisca e la tua forza aumenti 
  
Quando ti coglie questo miracolo di comunione 
sei pronto 
a prendere la tua vita 
per donarne una nuova 
 
Ti avventuri fuori e cerchi la tua felicità in terre straniere 
vivi grandi momenti con altra gente sorridendo al mondo 
forse assaporerai l’applauso della folla 
il veleno della vanità della fama 
sentirai il tuo successo 
 
Cerchi la purezza 
un potere stabile  
che rinnovi il cuore e la mente ogni giorno  
e che limiti la sofferenza 
 
Navigatore di mondi! 
come artefice della tua felicità saprai esattamente  
per quanto il tuo ferro deve ardere nel fuoco 
 
Troverai l’umiltà a fianco del tuo amore 
e non sai se è una buona cosa o no 

 

 

Il Navigatore di mondi era così immerso nella sua missione che quasi non riusciva a pensare a 
nient’altro. Aveva bisogno di tutta la sua concentrazione perché la sua felicità cambiava 
continuamente e lo metteva di fronte a nuove sfide.  Nuove informazioni continuavano ad 
affluire influenzando il suo approccio.  

Nel suo impulso creativo gli era sempre più chiaro che il mondo non era perfetto. Al contrario: 
C’era molto da fare e alcuni non si impegnavano davvero o si erano già ritirati o si occupavano 
senza scrupoli dei propri interessi.  

Il Navigatore prendeva la sua missione sul serio. Voleva raggiungere di più, voleva che più gente 
partecipasse. Probabilmente lo si poteva ottenere solo con un patto di buonsenso. 
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FAMIGLIA DELL’UMANITÀ 

L’umanità come tutt’uno è indivisibile 
ha un destino comune 
e una volontà comune 
ogni persona ha un senso 
 
Navigatore di mondi! 
ogni giorno crei del senso 
a volte un po’ di più, anche per altri 
 
Il senso decade in nonsenso 
obsoleto nell’era dell’informazione 
appena la tua convinzione sfuma 
ha senso quella successiva 
e quello che sei decade di valore 
 
Chi può chiudere i propri sensi 
devi risperimentare tutto con i tuoi sensi 
capire il mondo intorno a te 
e quando hai trovato del senso 
vuoi creare del senso tu stesso 
 
Ha un senso quello che fa la gente 
ma chi lo vuole rispettare? 
chi si vuole affidare all’umanità 
è così profondo il dolore di essere umano 
che dubitiamo della nostra stessa specie 
 
Riusciremo mai a concludere un patto di buonsenso 
dalla massa sconosciuta si formerà finalmente un volto 
in modo da poter guardare negli occhi dell’umanità nel suo insieme 
per poter vedere il fuoco invece di ombre nella caverna 
e riconoscere senza paura chi siamo davvero 
 
O rimaniamo frammentati in bande di saccheggiatori 
limitati dall’eterno conflitto di ego sfrenati 
che, come un cancro, attacca nell’oscurità la propria specie 
chi si sforza per l’umanità rimane una vittima? 
e rimane vincitore chi abusa di questa umanità 
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Un giorno potrà esserci scritto sulle vostre tombe 
qui riposa l’umanità, gloria suprema della creazione 
una specie millenaria di scimmie invasiva 
che si elevò al di sopra di questo mondo  
attraverso l’autocoscienza per schiavizzarlo  
per portarlo nell’oscurità e legarlo per sempre 
 
Se anche solo per una generazione 
la gente potesse fidarsi della propria specie 
accorrere in suo aiuto e liberarla dalla testardaggine 
trasformare in qualcosa di buono la maledizione della conoscenza 
che tipo di vita potremmo condurre assieme 
 
Il corpo umano tremerebbe di gioia 
e noi, singole cellule, radicati nella nostra regione 
faremmo vibrare la parete verso il mondo come una membrana 
così che i nostri organi di stato finalmente sentiranno toni chiari 
mettendo in atto forze delle quali  
uno strumento da solo non sarebbe capace 

 

 

Il Navigatore fece il login nel parlamento globale. Una strana irrequietudine si impossessava di 
lui ogni volta che votava. C’erano miliardi di persone, tutte in situazioni diverse, con missioni 
differenti, atteggiamenti, capacità e conoscenze… e ogni voto contava nel cambio di direzione 
collettivo. Sentiva l’incertezza globale davanti al cambiamento. Alcuni credevano che il loro 
mondo sarebbe sprofondato nel caos e per altri era ancora nuovo il fatto che la loro voce 
avesse così tanta importanza.  

La varietà e la diversità confondevano. C’era sempre un’idea migliore, un’obiezione sensata o 
qualcosa di totalmente nuovo, cosa persino più importante.  

Era così che funzionava la democrazia globale. In essa la voce di tutta l’umanità per l’individuo 
suonava come un’orchestra mondiale concitata con troppi direttori. Doveva orientarsi, cercare 
gente come lui, mettersi d’accordo e votare. 
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AMARE IN MODI DIVERSI 

Mi piace lo spazio vuoto 
e tu lo riempi per me 
tu ami il momento presente 
io invece sono già in quello dopo 
 
Quando io freno tu dai gas 
così voliamo in ogni curva 
e quando arrivavamo 
uno di noi due non arrivava del tutto 
 
Ti ami quando io non ti amo 
e amo me stesso anche per te 
 
Mi piace l’ebbrezza 
che se ne va con te 
ti piace prenderti il tuo tempo 
e io lo spreco 
 
Quando mi faccio da parte, tu ti ci infili 
è così che ci ritroviamo 
e se anche uno solo di noi due sbaglia 
veniamo giudicati entrambi 
 
Tu mi ami quando non mi amo 
e io ti amo anche per te 

 
Amare in modi diversi 
nello stesso modo e in modo diverso 
lo stesso programma 
diversi sistemi 

 

Il Navigatore di mondi sentì le varie voci della gente come una piacevole armonia. Parlavano a 
favore della loro unità, della loro alleanza. E come cellule distinte in un corpo avevano senso 
solo insieme. 

Lui continuò con la sua missione ma dopo un po’ il suo coro nell’orchestra mondiale gli voltò 
slealmente le spalle. Si fermò un attimo e si staccò dalla sua occupazione. Non si era nemmeno 
accorto di quanto tempo aveva già passato con la sua missione. Si guardò intorno. Aveva fatto 
tutti quegli sforzi solo per sé? 
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Il Navigatore si rese conto che la sua missione gli era sfuggita di mano. Era un po’ turbato per 
così tanta responsabilità. Intanto la sua missione lo aveva scavalcato e richiedeva tutta la sua 
abilità. Essa prometteva di colmarlo totalmente; voleva essere una missione di vita. Si 
accaparrava di lui del tutto e ne riduceva l’umanità. Non appena lui le girava le spalle, lei lo 
raggiungeva di nuovo e disturbava la concentrazione rivolta al momento.  

Lui chiese aiuto e delegò una parte della sua missione. Questo la rendeva più pericolosa perché 
all’improvviso emersero un sacco di idee diverse su come svolgerla adeguatamente. Non 
sapeva più se stesse agendo per il bene della maggioranza e ben presto altri lo ignorarono.  

Per la suddivisione insensata del lavoro la sua missione divenne monotona e la continua 
ripetizione di processi simili iniziò a dargli fastidio. Continuamente se ne staccava per liberarsi 
dal fardello non equo. Per compensare cercò anche altri compiti. Con sorpresa dovette però 
constatare che non gli riusciva tanto bene. 

 

FUNZIONE 

Tu funzioni 
come ti aspetti che sia 
per niente 
e ti riadatti 
 
Tu funzioni 
secondo la tua idea 
diversa in ogni situazione 
e ti adatti 
 
Poi ti impegni 
in un sistema 
ti confronti con altri 
così che tutti abbiano qualcosa da te 
 
Funziona 
come ti aspetti che sia 
per niente 
solo con te 
 
Ti viene imposto 
quello che deve essere il risultato 
e se tu ne conservi una parte 
gli altri non ricevono niente 
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Quindi esegui 
quello che è stato stabilito 
e se questo non dà niente a nessuno 
è meglio se non partecipi più 
 
Allora non funziona 
qualcuno riceve troppo 
riadattano tutto 
e si adattano ancora una volta 
 
Rimane un miracolo 
se tutto funziona 
e tu ne fai parte 

 

 

Il Navigatore si staccò cautamente dalla sua missione che lo aveva tenuto così occupato. 
Sebbene lui non le avesse mai reso giustizia, lei gli cadde di dosso facilmente, perché l’aveva 
svolta con tutta la sua energia e l’aveva appagata. Lui aveva trovato la sua realtà … aveva avuto 
fortuna, e aveva ottenuto nuove conoscenze per il bene dell’umanità. Adesso voleva godersi i 
frutti del suo lavoro e riposarsi dopo gli sforzi.  

Lentamente il Navigatore si risvegliò da una fase strana del suo essere… dal suo lavoro. Ritornò 
a casa dal suo amore, dal tessuto sociale dal quale veniva dalla nuova gente che stava lì. Voleva 
sentirsi leggero e festeggiare ma si era dimenticato di mettere fuori la spazzatura…  

Per un momento il Navigatore pensò di mantenere segreto al mondo ciò che aveva fatto. Poi 
però prese coraggio e lo condivise con quelli che gli stavano vicino. La reazione lo sorprendeva 
ogni volta: alcuni erano entusiasti delle sue esperienze, altri si stancavano e qualcuno non le 
capiva proprio. Come sempre ci volle un po’ prima di trovare una modalità comune e ogni 
esigenza fosse soddisfatta accuratamente.  

Poi il Navigatore volle riposarsi dalle pretese dei suoi simili. Portò la sua sdraio in giardino per 
riordinare le idee perché si sentiva confuso.  

La sua voglia di fare cessò e percepì con gratitudine le tante cose belle che gli altri avevano 
creato per lui. Rispetto riverenziale e amore si unirono a lui. Nel tempo tante cose erano 
diventate più semplici. Si ricordò di quello che aveva fatto e sentì che aveva avuto un senso e 
questa era davvero una grande gioia!  

Per tutti! 
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EPILOGO 

Ho mantenuto la speranza 
ho trovato la fede 
senza perdere la paura 
 
Ho dato tutto 
ricevuto molto 
però ho conservato poco 
 
Ogni giorno ho preso nuove decisioni 
non ho dimenticato niente di importante 
e ho fatto poco danno 
 
Condividi mi 
e connettimi con gli altri 
così che 
veniamo capiti davvero 
 
Finché il messaggio è decifrato 
la melodia collettiva risuona 
ed echeggia per generazioni 
alimenteremo il pool genetico 
con l’informazione mancante 
 
Noi confidiamo 
perché abbiamo compreso 
e saremo propriamente 
compresi 
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